ficenza, lericchezze, il lusso de’veneli, tut-

to contribuiva a fomentare il tarlo del-

Vinvidia nel cuore de’sovrani europei, che
proruppe in modo inusilato, e mise a
due dita la rovina di questo venerando
governo. Per conseguire il divisato fine,
uomini potenti seppero reprimere le pilt
forti passioni, e furono veduti rivali e ne-
mici stringer la destra del patto contro i
veneziani”'. Il nuovo doge, conoscendo il
bisogno della pace , si Jié¢ premura di
concluderla col turco. Conseguenze del-
lariferita lega, oltre la conquista fatta nel
seltembre1 502 dell’isola di s. Maura, e
la salvezza di Cipro dovuli a’savi prov-
vedimenti di Nicold Cappello, null’altro
fu fatto, anzi i turchi penetrati nell’'Un-
gheria vi commisero le solite devastazio-
ni, finché furono respinti da Giovanni
Corvino. Le proposte di pace di Bajazet
11 trovarono buon’accoglienza tanto dal
re,d’'Ungheria, quanto dalla repubblica,
che incaricd Andrea Gritti suo bailo a
Costantinopoli delle trattative, ove spedi
il segretario Zaccaria de Freschi perispia-
nare le gravi difficolta per le pretensioni

del sultano, volendo la restituzione di s.

Maura e solo pacificarsi colla repubbli-
ca, e in tal base a’14 dicembre1502 giu-
rd I’ accordo , che mandd a Venezia dal
suo ambasciatore Ali bey. Altrettanto fe-
ce il doge a’4 maggio 1563, donando al-
P’inviato, oltre le solite vesti, 300 zecchi-
ni, e si cercd destramente migliori con-
dizioni, che ottenne il Gritti. All’assunzio-
ne al dogado di Loredano, i francesi e gli
spagnuoli ancora si disputavano il regno
di Napoli,come dissi, a eagione de’confini,
conservando la repubblica perfetta neu-
tralith. Intanto Luigi XIT si recd in Asti
sdegnato dell’ accuse contro il duca Va-
lentino, ma tanto questi che il Papa, suo
padre, seppevo far si bene in placarlo, che
invece di punirlo gli dié 300 lancie per
continuar le sue conquiste. Fatto per tal
modo piut ardito, noo tardd a impadro-
nitst di Sinigaglia, ove crudelmente fe-
ce assassinare i capitani ch’eransi ricon-
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ciliati con lui, dopo la cospirazione dél-
la Magione, discorsa ne’vol. LI, p.140,
e LXXXVI, p. 309, e venne cosi in pos-
sesso di Citta di Castello, di Perugiae.
di altre citta. I quali avvenimenti pose-
ro in apprensione i veneziani,onde ver-
s0 il fine di dicembre 1502 fecero oppor=
tune provvisioni, anco perché le cose de’
francesi nel regno di Napoli minacciava-
no rovina, venuti ad aperta guerra cogli
spagnuoli; i quali poi avendoli pienamen-.
te sconfitti, conquistato tutto il reame,
Gonsalvo fece il suo trionfale ingresso in
Napoli a’ 14 maggio 1503, riunendo la
monarchia delledue Siciliein Ferdinan-
do V suo signore. Nel precedente feb-
braio per la baldanza de’francesi, aven-
do alcunodetto non istimare i soldati ita -
liani, a sostener "onor nazionale segui a’
13 la dishida di Barletta(F.) tra13 scel-
ti italiani de’ Colonnesi, militanti cogli
spagnuoli, e altrettanti francesi eletti dal
duca di Nemours: fu convenuto che ogni
vinto pagasse 100 ducali d’oro e perdes-
se armi e cavallo, Alla vista de’due eser-
citi ebbe luogo il fievo Duello a Trani,
fra Andria e Quarata o Corrato. Vinsero
glitaliani,ed i giudici deputati ne viconob-
bero la vittoria, per cui riceveronoil pre-
mio paltoito. E siccome tra’prodi italia- .
ni vi fu Romanello da Forly, nella Sto-
ria di questa del Bonoli sono riportati i
nomi de’13 francesi, de’1 3 italiani vin-
citori, degli 8 giudici e de’4 ostaggi. L'a-
gitarsi dell’armi straniere in ltalia, i pro-
gressi del Valentino, le guerre del Papa
contro gli Ovsini, le cose diToscana, Mas-
similiano I, che sempre bramoso di guer-
reggiare il turco, lagnavasi di Venezia nel
fornivlo di denari;in generale un certo mi-
stero,che avvolgeva la politica della corte
imperiale, le conferenze di Trento cogli
am basciatori dell’arciduca Filippo, in cui
si propose rivendicare a casa d’Austria
una gran parte de’possedimeuti venezia-
ni di Terraferma, erano altrettanti lon-
tani preludii di quanto poi doveva ma-
turarsi a Cambray. Pel momento perd



